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Chissàche cosadirebbe ades-
soun grandegiornalista escrit-

tore (anche di vino) comeMa-
rio Soldati, che nel 1976 (ap-
punti raccolti dal sommelier

astigiano Ais GiancarloNebio-
lo) descriveva il Rukè(strana-

mente con la k) come «profu-
matissimo, scurissimo, denso,

duro, potente, non dolce ma
neanchesecco». Echiosava,as-

sai pocoprofeticamente: «Sba-
glierò, ma il Rukè(sempre con

la k)mi è antipatico: tutto uno
scalino».

Comedire: anche i grandi
possono sbagliare, non solo
nell’indicare il nome di un

vino.
Perchè il Ruchè (corretta-

mente con la ch,di etimologia
in certa: uno dei produttori sto-

rici, FrancoCavallero di «Can-
tine Sant’Agata»aPortacoma-

ro, dice che derivi daSanRoc-

ro, dice che derivi daSanRoc-
co o dalle “rocche”, a indicare

lasuapreferenza per lesommi-
tà collinari») di strada ne ha

fatta eanche tanta nelle prefe-
renzedei consumatori.

Coltivato in sette Comuni
(Castagnole Monferratoè il ca-

pofila: poi ci sono Portacoma-
ro, Montemagno,Scurzolen-

go, Grana,Viarigi, Refranco-
re) sta arrivando tra l’altro a
toccare la fatidica quota di un

milione di bottiglie.
Unevento celebrato nella

prima vera, maxi degustazio-
necolletiva astigiana, organiz-

zata all’enoteca «LaButa» dal
titolare Bruno Violato, delega-

to Fis (Federazione italiana
sommelier) oltrechè presiden-

te dell’Associazione ristorato-
ri ealbergatori astigiani. «Sem-

prepiù clienti ci chiedono di as-
saggiare il Ruchèe noi voglia-
mo dar loro il meglio di questo

incredibile vino» ha ribadito
Violato. «Siamoabituati apor-

tare il Ruchèin giro per l’Italia

tare il Ruchèin giro per l’Italia
e il mondo - ha raccontato il

presidente dell’Associazione
produttori Luca Ferraris - ma è

laprima volta che Asti ci ospita
in questomodo enesiamo ono-

rati. Finalmente possiamo di-
re siamo profeti in patria, con

un vino che fa sempre più ten-

denza». E Filipppo Mobrici,
presidente delConsorzio di tu-

tela ha salutato i produttori
con un auspicio: «Speroche

presto il Consorzio cherappre-
sentoecheporta in primis il no-

me della Barberae dei vini del
Monferrato,possafregiarsi an-
chedelladicitura di Nizza eRu-

chèche sono,appunto, alcune
delle eccellenze nell’eccellen-
za. Stiamo facendo un grande
sforzo per valorizzare i vitigni

autoctoni ma i risultati ci stan-
no dando ragione. E il Ruchè

neèla magnifica conferma».
Unadegustazione, quella a

«LaButa»a cui ha partecipato
un folto gruppo di laureandi
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Il Ruchèora vale unmilione (di bottiglie)
Mobrici: “Con la Barbera e il Nizza bandiera di un territorio” . Ferraris: “Un vino chefa sempre più tendenza”
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un folto gruppo di laureandi
del corsodi Laurea magistrale

in scienze viticole ed enologi-
cheadAstissecheriunisce stu-

denti datutta Italia.
Tutti interessatissimi al fe-

nomeno Ruchèepronti apor-
re domande sulle tecniche di

coltivazione, lavorazione, vi-
nificazione e commercializ-

zazione.
Arispondere ai quesiti e, ov-

viamente, a far degustare pro-
dotti straordinari, una decina
di produttori: alcuni storici,

come la Cantina di Castagno-
le Monferrato(con l’enologo
MarioRedoglia) o la «Bersa-
no»di Nizza (Roberto Morosi-

notto, l’enologo) mitica «grif-
fe» della Barbera e del vino

astigiano in Italia e nel mon-
do. Non poteva mancare natu-

ralmente «Montalbera» (l’a-
zienda che da sola produce e

commercializza oltre un ter-
zo dell’intera produzione di

Ruchè): un marchio (rappre-
sentato da Vincenzo Servello

eClaudio Berruti) che da solo
fa datraino aquestospecialis-
simo«comparto». Con loro al-

tri vigneron affermati: oltre a
Ferraris eallo stessoCavalle-

ro di «Sant’Agata», Alberto
Ravetti (Tenuta Montema-

gno), Roberto Rossi(Caldera
di Portacomaro Stazione),

TommasoBosco, Dante Gar-
rone (Grana), Danielae Livio

Amelio (Grana) e Andrea
Scassa (Goggiano), origini

portacomaresi e azienda a
Refrancore. —
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1.Il gruppo diprp-
duttori di Ruchè
conBruno Violato
e FilippoMobrici.
2. Glistudenti del
corso dilaurea Ma-

gistrale inScienze
viticoleedenologi-
che.3.Unoscor-
cio deltavolodei
produttori riuniti

all’Enoteca“La
Buta”: inprimo

pianoLucaFerra-
ris, presidente
dell’Associazione
deiproduttori di

Ruchè
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